
elemontecarlo B rutto 
nei progetti del nuovo direttore generale, Milano 
«Vogliamo crescere e diventare 
la tv nazional-popolare degli anni Novanta» 

momento per i teatri londinesi. L'Old Vie licenzia 
il direttore, la Royal Shakespeare chiude... 
Soltanto il «musical» resiste e fa il pieno ogni sera 

CULTURAeSPETTACOLI 

cattivo 
MUOCARNO. Da qualche 
parte Paul K. Feyerabend, per 
amore di chiarezza estrema. 
ha scritto anche che i kantiani 
sono praticamente dei banditi. 
È nel suo stile. Ed e il modo più 
sintetico per dire quello che 
nella sua testa di filosolo della 
scienza è sempre il pericolo 
maggiore: l'affermazione di 
principi universali della cono
scenza, tanto cari proprio a 
Immanuel Kant. Feyerabend 
vede in questi principi norme 
rigide che poi qualcuno pre
tende sempre di imporre attra
verso l'autorità. Il progresso 
scientifico, ogni progresso nel
la conoscenza può avvenire 
solo nella libertà più totale. Di 
più. i passi avanti si fanno pro
prio violando le regole e i prin
cipi precedenti. Al suo anar
chismo metodologico nel 
campo della filosofia della 
scienza corrisponde una visio
ne analoga della società, in cui 
quello che conta e che nessu
no cerchi mai di imporre nulla 
a nessuno. Nella società cia
scuno deve poter perseguire il 
suo stile di vita senza modelli 
imposti da altri, mentre la bon
tà delle istituzioni si misura 
dalla possibilità di accesso che 
offrono tutte le diverse tradi
zioni culturali esistenti. Abbia
mo Intervistato Paul Feyera
bend a Locamo durante un 
convegno su "etica e politica". 
A chi gli chiede se non vede 
pericoli nell'Irrazionalismo, ri
sponde che "l'altro pericolo è 
quello del razionalismo delle 
dottrine che dicono: il nostro 
.metodo 6 quello giusto" e che 
'J'imzionalisma nasce tempre 
da una reazione alle pretese 
del razionalisti. Feyerabend è 
nato a Vienna nel 24, ha lavo
rato con Popper a Oxford, ha 
poi lungamente insegnato a 
Oaiteley in California. Tra le 
sue opere più note "Contro il 
metodo" del 75 e "La scienza 
ai una società libera'del 78. 

Nel ano testo per onesto con-
. regno lei parie da ma after-
. uazkme dell'astrofisico d-

,'. aeaeFangUrbidrcail«ale
rà ruberai)* della adeaza e 
della democrazia e poi tvl-

.. lappa tolta l'argoawHaxto-

. ne per respingerla. Non è 
. d'accordo con l'Idea che la 

ziati dicono e valido in ogni ca
so. Vuol dire solo che la scien
za contiene certe leggi, che si 
applicano a tutto quello che 

«c'è. • Quanto > all'universalità 
della democrazia, io non ne 
ho parlato. Cosi lei mi deve 
spiegare, prima di tutto, che 
cosa vuol dire quella doman
da? 

L'affermazione di Fang, che 
" lei dia, contiene dne cose: 
l'tuuvereaUta della scienza, 
ma anche quella della demo
crazia. Ul le respinge en
trambe, qnbdl la mia do-

Intervista a Paul K. Feyerabend 
«La democrazia non è un valore assoluto 
ed è vana la nostra ricerca di principi 
che debbano essere permanenti» 

DAL N08THO INVIATO 

. ' anhwnakconiedlceFang? 
Che cosa significa? Vede, con 
gli studi di scienza ho cercato 
di spiegare che ci sono certe 
leggi che si applicano a ogni 
cosa che esiste e va avanti in 
questo mondo. E queste sono 
leggi scientifiche; questo è 
quel che vuol dire lo studio 
della scienza. Ciò non significa 
che tutto quello che gli scien-

Allora diciamo cosi: c'è gente 
che vuole la democrazia, gen
te che non ce l'ha la democra
zia, gente che se la dimentica. 
Se c'è gente che non vuole la 
democrazia, vede, non è che 
possiamo costringerli a voler
la. Ed è sbagliato dire che que
sta è la forma di vita più appro
priata per gli esseri umani. Pro
babilmente c'è una parte degli 
uomini che non vuole vivere in 
quella maniera e che per lun
go tempo non ha vissuto in 
quel modo. Una volta c'erano i 
re e cosi via. Ed è un dato di 
fatto che le monarchie erano 
spesso potenti Istituzioni che, 
in certe fasi di passaggio, ave
vano contribuito a sopprimere 
altre potenti istituzioni. A quel 
tempo la democrazia sarebbe 
stata assolutamente inutile, 
perchè la gente mancava di in
formazioni, e solo il re aveva 
informazioni e potere. Perciò 
io direi che se la gente vuole la 
democrazia, qualunque cosa 
questa riarolà 'significhi - tra' ' 
l'altro lei dovrebbe dirmi che 
cosa significa questa parola, 
ma adesso facciamo finta di 
saperlo - lasciamo che ce l'ab
bia. E se vogliono avere qual
cosa del genere all'Est adesso 
finalmente ce l'hanno. Ma se 
qualcuno non vuole averla e 
vuole qualcosa di totalmente 
differente? Per esempio non di
rei che l'America è una demo
crazia; è una repubblica, è 
un'altra cosa (Feyerabend gio
ca qui su una distinzione tra 
democrazia, intesa letteral
mente nelsenso classico di de
mocrazia diretta, come nella 
polis greca, e repubblica nel 
senso di democrazia rappre
sentativa, ndr). Egli Americani 
non gradirebbero una demo
crazia dello stesso tipo di quel
la svizzera con Iniziative popo
lari dirette, In cui si vota su un 
sacco di materie. In America 
non ci sono queste cose: ci so
no rappresentanti di rappre
sentanti che si occupano della 
cosa. E questa non « democra
zia. A loro non piace: perchè 

OlANCARtOBOSKTTI 
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se. Se capita di contrariare 
qualcuno che ha convinzioni 
di questo tipo e lo si guarda In 
faccia, si vedrà che è come 
parlare male della religione ad 
un prete, è come commettere 
un sacrilegio. Perciò è chiaro 
che la fede si è come spostata. 
Ed il fatto che ci sia qualcosa di 
fideistico e di irrazionale, con 
alle spalle un spirito aggressi
vo, non è nulla di nuovo. 

i di applicare U 
•ao moda di pensare nel 
campo della sdwinaaHapo-
llrJca?ljd sostiene eh* Ipro-

deBe regole. Corae è potai 
Mie questo te politica e nella 
società oove ai nana nenpre 
di trovare regole e principi 
dlornnlzzazioneT 

Dipende da quali problemi ci 
sono. Non ho un orientamento 
generale, proprio nessuno. 

Non si considera né liberale, 
né progressista, nemmeno 

' non progressista... 
Non uso queste parole. Voglio 
dire: datemi un problema poli
tico e vi dirò che cosa ne pen
so, se ho abbastanza informa
zioni. 

a sono alcuni criteri che 
forse al possono applicare 

. • dal campo della scienza a 
quello della politica. Ld di
ce per esemplo che nn buon 

.: modo di procedere è quello 
di confrontare, di conside
rare le teorie avverse. Per 
esempio, liberalismo e vo

lo scopo della scienza è trova
re nuovi principi e rompere 
vecchi principi. E come si tro
va, per esempio, un nuovo 
principio? Perchè arriva un 
ostacolo che li costringe a fare 
una piccola deviazione. Lo 
stesso in politica: ci sono certe 
regole, poi arriva qualche osta
colo, qualche difficoltà, e allo
ra si cambia e si hanno nuovi 
tipidiregole. 

Nuovi dpi di regole, ma ba
satesi! principi? 

Per alcuni si e per altri no. Ci 
sono gli opportunisti, che dico
no: 4o uso quello che è meglio 
per me e per i miei concittadi
ni, per i prossimi dieci anni, 
non per l'eternità». Come si 
possono avere priorità per l'e-
temità? Nessuno sa che cosa 
accadrà tra dieci annL y. -

E ld non penta che peaste-

ptodre debba 
nente? 

Ma l'universo non è perma
nente, l'umanità non è perma
nente . 

Io dico amatene priadpio di 

Il filosofo della scienza Feyerabend paragona gli uomini ai dinosauri 

dovrebbero averla? Che cosa 
significa universalità della de
mocrazia? È la miglior forma di 
governo possibile? Ma chi l'ha 
stabilito? Quelli a cui piace o 
quelli a cui non piace? 

La citai dell'ideologia, la cri-
d dell'Est Europeo tocca In 

. qualche modo li suo pensie
ro? 

Credo che questa crisi non sia 
niente di tanto speciale, Vede, 
ci sono sempre crisi di culture 
e a me piace leggere la storia. 
Questo mi colpisce sempre un 

bel po', quando leggo reso
conti storici su quello che gli 
uomini si fanno l'un l'altro, in
dividualmente; cosi mi colpi
sce anche il crollo di ideologie 
e la costruzione di altre ideolo
gie. Perciò la crisi attuale, nel 
modo in cui io guardo la storia, 
non è niente di speciale. Non è 
che un'altra versione della 
"stessa • vecchia cosa", un 
guaio che succede sempre da 
qualche parte. E questo mi toc
ca in qualche modo. E l'inge
nuità degli individui che sono 

coinvolti In questo guaio mi 
colpisce anche molto di più 
della crisi ideologica, che non 
mi interessa tanto in sé. 

AOa crid di vecchie fedi cor
risponderà raffermarti di 
nuove, come quella nella 
scienza, per esemplo netta 
medicina? 

SI c'è molta fede nella scienza, 
non solo nella medicina, an
che nella tecnologia, nella fisi
ca, nella biologia e nella biolo
gia molecolare. È molto forte 
ed ha quasi risonanze religio-

. : va per esempio a combatte-
. re I crlmnalL 

Ma quanto durerà l'umanità? 
Ci saranno ancora esseri uma
ni in futuro. Prendiamo I dino
sauri. Ci illudiamo che gli uo
mini siano molto meglio di to
ro? e che non scompariranno? 
Gli uomini, che esisteranno so
lo per un breve periodo, stan
no Impestando l'atmosfera e 
mandando hi rovina il pianeta. 
E qualcuno vorrebbe farci cre
dere che hanno principi da 
estendere per l'eternità e per 
tutti gli esseri». E assurdo. 

Qnal è O n o orientamento 
nelle gaeittenl potrUcbt? 

Questo non dovrebbe essere 
un principio universale. Dipen
de. Ci sono alcuni scienziati 
che riescono a lavorare soltan
to lungo una linea e raggiun
gono 1 maggiori risultati lungo 
questa linea. Se uno gli dice 
che ci sono altri principi, diver
si, quelli diventano nervosi e si 
confondono. Dipende dal tipo 
che fa il lavoro. Altri si trovano 
meglio in un grande caos di 
ogni genere di teorie alternati
ve. Ci sono scienziati del primo 
tipo che non si confonderanno 
a causa delle alternative, ma 
non le stanno troppo a consi
derare. Einstein era del secon
do tipo. Consideriamo per 
esempio l'Idea della "prolifera
zione". Alcuni possono essere 
aiutati da questa idea in un de
terminato momento, ma altri, 

, in altri momenti, proprio no. 
Dipende dal carattere che si 
ha, dal tipo di problema, dal 
tempo e cosi via. Mettiamo nel 
caso di una rivoluzione che sta 
svolgendosi: improvvisamente 
uno dice: "proliferazione, dob
biamo rimuovere questa gran
de oppressione che c'è. Pen
siamo alle alternative". E può 
funzionare. Oppure prendia
mo quest'altro esempio: c'è 
una guerra in corso, non c'è 
tempo, si vuole rovesciare il 
governo e cose del genere. E 
improvvisamente uno dice ai 
rivoluzionari: «Adesso amici 
miei, dovete proliferare!». Che 
non-senso! Questo ragiona
mento vale in tutti i campi. Si 
tratta di avere un problema 
concreto e, allora, di fronte al 
problema di raccogliere tutto 
quello che si è imparato a que
sto scopo e di dire: 43ene, 
adesso vediamo che cosa fun
ziona meglio». Ma non devo 
neppure pensare al principio. 
Questo è elementare perchè le 
cose sono sempre nuove e 
cambiano molto. 

«E se la nostra storia non fosse infinità? » 
La notte dei desideri 
il nuovo romanzo di Michael Ende 
è in libreria. Tra fantasia 
e denuncia il mondo sarà salvo 
grazie a un gatto e a un corvo 

MARCOCAPORAU 

••ROMA È un destino esem
plare quello di Michael Ende. ' 
scrittore nato nel '29 a Garml-
sch, cresciuto nell'ambiente 
artistico di Monaco (è figlio 
del pittore surrealista Edgar) e 
trasferitosi in Italia nel '70, lon
tano dal clima culturale tede- -
sco allora poco propenso ad 
accogliere e promuovere Le 
avventure diJìm Bottone e dei 
giovani protagonisti delle sue 
prime opere, relegate nel ge
nere minore della letteratura 
per l'Infanzia. Con La storia in
finita, best-seller Intemaziona
le a cui si è ispirato l'omonimo 
fUm di Wolfgang Peterson, En
de divenne oltre a un caso let
terario il mito vivente degli 
ecologisti e pacifisti tedeschi. 
Cosi lo scrittore a lungo accu
sato di disimpegno dai suoi 
connazionali, fino a isolarsi in 
volontario esilio nella villa 
«Liocorno» tra te colline di 
Genzano (dove ha abitato per 

quindici anni) ha ben presto 
raggiunto le vette nelle classifi
che di vendila in una trentina 
di paesi • anche con libri ante
riori a La storia infinita (del 
79) come ad esempio Monto, 
sugli schermi grazie a Johan
nes Schaf • e i cuori di chi non 
si rassegna al quotidiano disa
stro ecologico. 

Dopo i trenta racconti labi
rintici de Lo specchio nello 
specchio, che con intenti dida
scalici mostrano l'insensatezza 
della vita adulta e II suo museo 
degli orrori. Ende ritoma all'In
fanzia con La none dei desideri 
(ovvero ilsatanarchibugiardin-
femalcolico Grog di Magog), 
appena edita da Salani (lire 
24.000). Nelle sette ore che se
parano dalla mezzanotte del
l'ultimo dell'anno, con legge
rezza fantastica e ritmo incal
zante si narrano le vicende di 
un gatto e di un corvo, salvatori 
della terra (col contributo mi

racoloso di San Silvestro) dal
le mire annientatrici di Belze
bù Malospirilo, .mago di labo
ratorio», e di sua zia Tirannia 
Vampiri», strega dell'alta fi
nanza. Di quest'ultimo lavoro, 
e della visione del mondo che 
lo ispira, ne parliamo con l'au
tore, di passaggio a Roma (vi
ve a Monaco da cinque anni), 
nella hall dell'hotel Inghilterra. 

La notte dei desideri ripropo
ne l'antitesi tra bene e male, 
entità inconciliabili e incarnate 
in eroi positivi e negativi. Da un 
lato gli animali, dall'altro crea
ture infernali. Sono assenti gli 
uomini, esseri inconsapevoli e 
appena nominati. Che sia ve
nuta meno ia possibilità di mu
tare il rapporto tra uomo e na
tura? «Va specificato - rileva 
Ende dal volto incorniciato da 
una folta e bianca barba - che 
il mio non è un romanzo tradi
zionale. E' semmai una com
media dell'arte. Già la forma 
impedisce l'approfondimento 
dei caratteri, ridotti a tipizza
zioni dei grandi managers. Non 
ho voluto fare un ritratto di un 
certo essere umano, rappre
sentando piuttosto delle cari
cature, al modo dei cartoni 
animati. Non a caso una ditta 
olandese ha già acquistato i di
ritti per un cartoon. Certo in 
senso psicologico è un po' su
perficiale. Però l'opera è diver
tente e a sufficienza rumorosa, 
come si richiede a una forma 
popolare quale la commedia 

dell'arte. Prima di criticare va 
appurato il genere a cui il libro 

Sppartienc. La notte dei desi
eri è il contrario de La storia 

infinito, avvalendosi di un nu
mero ridotto di personaggi e 
luoghi in un tempo limitato». 

Il protagonista de La storia 
infinita è un ragazzo di nome 
Bastiano che penetra nel mon
do di Fantasia (ossia nel regno 
della fantasia) per liberarla 
dall'annientamento. La lettera
tura può rivestire analoghe 
funzioni educative e salvifiche? 
•Si è discusso molto In Germa
nia negli anni sessanta e set
tanta - spiega l'autore con gar
bato distacco -sulla nozione di 
impegno. Tutto ciò che non 
possedeva espliciti intenti so
ciali e polemici era proibito, 
considerato letteratura d'eva
sione, lo allora domandavo ai 
critici: -Come fate a sapere co
sa avrà degli effetti politici?». 
Può darsi che i girasoli di Van 
Gogh abbiano avuto più effetti 
politici di tutti I manifesti con
tro la guerra in Vietnam, per
ché hanno mutato la percezio
ne, e quindi il concetto della 
società. Nelle manifestazioni 
dell'81 a Berlino I giovani dei 
movimenti alternativi teneva
no in mano Momo. Occorre 
essere prudenti nei giudizi: la 
politica è il campo d'azione 
dei comportamenti umani. Per 
raggiungere la realtà bisogna 
entrare nell'immaginario. Ba
stiano fugge in un mondo fan

tastico da cui ritoma coi valori 
indispensabili per affrontare i 
problemi degli uomini». 

In un passo rivelatore de La 
storia infinita II piccolo eroe 
domanda al leone: «Tutto co
mincia a esistere dopo che 
l'ho desiderato? Oppure c'è 

Ria e io l'ho soltanto evocato?», 
leone risponde: «Entrambe le 

cose». La medesima risposta si 
potrebbe applicare all'espe
rienza creativa. Anche Ende 
sembra esseme convinto: 
•Ogni invenzione artistica e 
culturale si ha l'impressione 
che esista da sempre. E' im
possibile concepire un mondo 
che ignori l'opera di Shake
speare, al pari di una natura 
senza le Alpi. I fatti culturali so
no talmente parte della vita 
quotidiana che la gente non si 
accorge più che tutto è inven
zione. L'arrampicarsi sulle 
montagne a osservare II tra
monto è invenzione dei ro
mantici. Imitandoli si è persua
si di essere originali. Da allora 
è cambiato il nostro comporta
mento rispetto alla natura. 

La spinta a scrivere La notte 
dei desideri?- prosegue l'auto
re - è nata da un concorso let
terario per bambini sul tema 
del futuro. I quattromila parte
cipanti lo hanno descritto co
me un deserto, come un mon
do devastato dagli adulti, chie
dendosi quale tosse la possibi
lità di abitarlo. Noi siamo già 

nella terza guerra mondiale, 
non in senso territoriale ma 
temporale. La mia opera è di 
incoraggiamento, di invito alla 
speranza. MI premeva essen
zialmente dimostrare due ipo
tesi di solito tralasciate nei di
battiti degli ecologisti: la reci
proca dipendenza tra sistema 
monetario e industria, da cui 
l'assurdità di uno sviluppo che 
presuppone una crescita Infi

nita, una continua accumula-
- zione, e l'altrettanto insensata 
Identità tra merce e denaro. Il 
sistema monetario è immorale 
di per se stesso. Dobbiamo 
scegliere tra fallimento econo
mico e disastro ecologico. Il 
miracolo che nell'opera salva 
dal disastro è il rovesciamento 
del rapporto di causa ed effet
to. L'umanità reagisce solo di 
fronte ai pericoli presenti anzi
ché prevenirli». 

Know-how 

È morta 
a Parigi 
l'attrice 
DelphìneSeyrig 

Francois Truffaut 

Peter Ustinov: 
la Gran Bretagna 
ha un nuovo 
baronetto 

L'Opera 
di Pechino 
va in scena 
a Imola 

Scompare 
ArtBlakey 

{ladre del 
azz Messenger? 

Ieri è morta in una clinica di Parigi, dopo una lunga malattia, 
l'attrice francese Delphine Seyrig (nella foto), che aveva 58 
anni. Dopo dieci anni dedicati al teatro, trascorsi tra la Fran
cia e gli Stati Uniti, Delphine Seyrig iniziò la carriera cinema
tografica nel 1962. quando fu scelta da Alain Resnais per 
L'anno scorso a Marienbad. Da allora ha lavorato con nume- , 
rosi registi famosi: Luis Burkuel per // fascino discreto della 
borghesia, ancora Alain Resnais in Muriti, Marguerite Duras . 
in La musica e India sona, Joseph Losey in L'incidente e 
Francois Truffaut in Baci rubati. 

Peter Ustinov, attore, scritto-. 
re e ambasciatore itinerante 
dell'Unicef, è stato insignito 
ieri del titolo di baronetto. 
Una cerimonia alquanto 
frettolosa, che ha permesso 
al popolare attore (che il 

mmmmmmm^^^^^^,^^^ pubblico ricorda nei panni 
del celebre investigatore 

Hercule Poirot nel film Assassinio sul Nilo") di scambiare so
lo una battuta con la regina Elisabetta. Ustinov sta promuo
vendo il suo ultimo libro, // vecchio e il signor Smith, che rac
conta di una commissione intemazionale di inchiesta, in cui 
si trovano assieme Dio e Satana. Ironico ha esclamato: 
•Quando non sono a Buckingham Patace. mi trovate ai gran
di magazzini che firmo copie del mio libro». 

Il Teatro comunale di Imola 
ospita in prima nazionale, 
da stasera al 21 ottobre pros
simo. Monhey Play, un ope
ra di Wu Ch'Enen interpreta
ta dall'Opera di Pechino. SI 
tratta di un'istituzione dalle 

m—^-^^^^^m^*^^ origini antichissime e si pre
senta come una sintesi di 

letteratura, musica, danza, arte e acrobatica. Gli spettacoli 
che la compagnia cinese presenterà questo inverno in Euro
pa sono ispirati a episodi tratti dalla leggenda Scompiglio in 
paradiso, che a sua volta si rifa a Viaggio verso Occidente, ro- ' 
manzo fantastico del XVI secolo. L'eroe di questi episodi è. 
appunto, Monkey King, il re delle scimmie, dotato di magici ' 
poteri. 

Il batterista tazz Art Blakey, 
fondatore del celebre grup
po dei «Jazz Messengers», 
una fucina di grandi esecu
tori e creatori di musica jazz 
negli ultimi 35 anni, è morto 
ien di cancro al St Vincent " 
Hospital di New York. Aveva ' 
71 annL L'annuncio è stato 

dato da un portavoce del nosocomio. Blakey, nato a Pitt
sburgh l'I 1 ottobre 1919, era da tempo malato di cancro ai 
polmoni. Blakey era considerato uno dei maggiori innovato
ri del jazz moderno, con una infusione di ritrniblues e di Gc-
spel che erano alla base della scuola «hard bop» del jazz. 
Blakey aveva dato vita al celebre gruppo dei «Jazz Messen
gers» nel 1954 insieme al pianista fiorace Silver ed altri tre 
musicisti. Il gruppo aveva avuto un ricambio intenso infor
mandosi in una autentica scuoia di grandi talenti (tra cui 
Freddie Hubbard, Lee Morgan e Keith Jarrett). Blakey aveva 
suonato insieme con tutti i grandi del jazz moderno, da Mi-
les Davis a Charlie Parker, da Dizzy Gillespie a Thelonious 
Monk. Tra le sue più famose incisioni figurano «Round Mid-
night», «Well. you needn't» e «In walked bud». Blakey aveva ' 
Imparato a suonare il piano e divenne batterista per puro ca
so: una sera fu costretto dalla assenza improvvisa di un col- '-
lega a suonare la batteria. Fu amore a prima vista. Non smi
se più di suonarla. • 

Domani si terrà a Castelpor-
ziano un incontro dei mini
stri della cultura della Cee 
per impedire la illecita 
esportazione dei beni cultu
rali. Durante il semestre ita
liano di presidenza Cee il 
ministro dei beni culturali 
Ferdinando Facchiano ha 

voluto questo incontro «per raggiungere un'intesa sul pro
blema della protezione dei patnmoni artistici nazionali, in 
relazione ali entrata in vigore del mercato unico europeo 
del 1993. Sono convinto che la costruzione di un'Europa ' 
unita e di una cultura europea comporti la migliore tutela 
dell'identità precipua di ciascun paese nella tradizione stori
ca e nella creazione artistica. Di qui la necessità di assicura
re l'integrità dei patrimoni nazionali, contemporaneamente 
all'abbattimento delle barriere doganali per una libera cir
colazione delle merci nella Cee». 

Sono stati scelti i vincitori 
della XV edizione del pre-: 

mio letterario «Val di Cami
no». Per la poesia il premio è 
stato assegnato ad Andrea 
Zanzotto per il libro Gli 
sguardi i fatti e senhal, edito 

. ^ m m , m m ^ m ^ ^ da Mondadori. Per la saggi
stica il riconoscimento è an

dato a Francois Livi, docente alta Sorbona, per il volume Un
garetti, PeaeAltri: lettere o^U amici •egiziani', edizioni EsL 
Per la traduzione ha vinto l'inglese Ghasnyam Singh, per l'in
sieme della sua opera di traduttore e di italianista. La giuria 
era composta da Giorgio Bàrberi Squarotti, Elio F.Acrocca. 
Gerardo vacana, Antonella Renzi. 

Pare che Steven Spielberg, 
genio del cinema america
no, stia per realizzare un so
gno che accarezzava da 
tempo: la realizzazione di 
un film su Peter Pan. Robin 
Williams, il professore di 

wmmmmmmm^^m^^^^^M> L'attimo fuggente, vestirà i 
panni del protagonista, sim

bolo di tutti i ragazzi che non vogliono crescere, Uustin Hoff-
man sarà Capitan Uncino, e quasi sicuramente Julia Roberts 
(la bellissima attrice di Pretty womari) interpreterà ia fata 
Campanellino. «Un misto di classico e contemporaneo» è 
stata definita la sceneggiatura firmata da Nick Castle e John 
Hart. su cui naturalemnte ha messo le mani anche Spiel
berg. Le riprese dovrebbero cominciare all'inizio del prossi
mo anno. 

MONICA LUONOO 

Intesa europea 
contro la «fuga» 
dei beni 
culturali 

Andrea Zanzotto 
vince il premio 
«Val di Camino» 
per la poesia 

Robin Williams 
sarà Peter Pan 
nel nuovo film 
di Spielberg 

Conoscenza a 360°. Il Nuovo Ragazzini, dizionario di inglese con 
oltre 128000 voci. D McGraw-Hill Zanichelli, diziona
rio enciclopedico dell'inglese scientifico e tecnico. 
Il Gould Chiami», dizionario enciclopedico di me
dicina. West's Law & Commercial Dictionary: di
ritto, politica ed economia, dall'inglese all'italia

no, francese, tedesco e spagnolo. Il Nuovo 
I Economics & Business, nuova edizione 
| ampliata e aggiornata del dizionario en
ciclopedico economico e commerciale. 

Parola di Zanichelli 
l 'Unità 
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